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Lo Forando e Moriteci, arrestati a viale Giulio Cesare 

Più clandestini che latitanti 
i loro nomi comparivano ad 
ogni passo nelle inchieste Br 
Il periodo della militanza in Potere operaio - Il man­
dato di cattura per il rapimento e l'assassinio di Moro Adriana Faranda • Valerio Moriteci 

Di Valerio Mollicci non 
si sapeva più nulla dal '72: 
preso mentre stava portando 
in Italia dalla Svizzera un 
mitra era stato rilasciato po­
chi mesi dopo e di lui si 
era persa ogni traccia. Ora 
ce lo vediamo riapparire nel 
covo di via Giulio Cesare as 
sieme ad Adriana Faranda. 
Anche lei era scomparsa dal­
la circolazione da almeno 
due anni, poco prima cioè 
che venisse arrestato il suo 
ex-marito Luigi Rosati, ac­
cusato di essere tra i diri­
genti dei « nuclei per il con­
tropotere territoriale > la si­
gla più nota del « terrorismo 
diffuso >. quelli dell'assassi­
nio di via Acca Larenzia. 

Latitanti da alcuni mesi 
(da quando cioè erano inse­
guiti da mandati di cattura 
emessi nell'ambito dell'inchie­
sta per il rapimento Moro) 
erano da diversi anni invece 
già « clandestini »: niente in­
dirizzo, niente recapito, qual 
che apparizione sporadica 
nelle manifestazioni più «du-
re> del '77 o all'università 
durante il periodo dell'occu­
pazione. I nomi di Adriana 
Faranda e di Valerio Mo-
rucci sono entrati spesso nei 
procedimenti giudiziari di 

quest'ultimo anno. Nomi mes­
si li fra gli altri; l'uccusa 
era quella di essere dentro 
il meccanismo delle Br 

Adriana Faranda e Vale­
rio Morucci nascono € poli­
ticamente » assieme: sui 
trent'anni tutti e due parte­
cipano nel '68 al movimento 
degli studenti. Ma già Do­
cili mesi più tardi li tro­
viamo dentro Potere ope­
raio. L'organizzazione era 
appena nata e presto qui a 
Roma le sue strutture di 
verranno evanescenti fino a 
scomparire. Dentro "Potop" 
Valerio Morucci era respon­
sabile del « servizio d'ordi­
ne ». E' qui che per primi 
sono passati certi discorsi 
sulla t militarizzazione e il 
passaggio alla clandestini 
tà ». Un piccolo leader di 
secondo piano ma un espo 
nente dell'ala scopertamen 
to più dura. 

A lungo dentro Potere 
operaio troviamo anche A-
driana Faranda. Del grup 
pò più vecchio dell'organiz­
zazione faceva parte, infat­
ti, Luigi Rosati, suo marito. 
Torna conto ricordare che 
in quel periodo capi indi­
scussi di "Potop" erano a 
Roma Oreste Scalzone e 

Franco Piperno. due degli 
imputati maggiori dell'in­
chiesta aperta a Padova dal 
giudice Calogero sull'autono­
mia e le BR. La Faranda 
più tardi si separerà dal ma­
rito e se ne andrà con la 
figlia di sette anni. 

Abbiamo detto che da que 
sto punto in poi di loro si 
sa poco o nulla. Un solo 
episodio che fa rumore: nel 
'72 Valerio Morucci viene 
arrestato assieme a Libero 
Maesano mentre valica hi 
frontiera tra la Svizzera e 
l'Italia; nella sua auto vie­
ne trovato un mitra. I due 
finiscono in carcere ma ne 
escono dojx) poco. Di qui 
inizia la clandestinità. In 
questi anni « opachi » di cui 
si sa poco o nulla Adriana 
Faranda era diventata la 
compagna di Valerio Moruc­
ci. Da mesi i due vivevano 
assieme nella casa di viale 
Giulio Cesare « ospiti a pa­
gamento » della moglie di 
un altro esponente del vec­
chio Potere operaio arre­
stata anche lei per favoreg­
giamento. 

I loro nomi scompaiono a 
lungo dalle cronache per 
tornarvi drammaticamente 
in occasione del rapimento 

e dell'assassinio di Aldo Mo­
ro. Tutti e due sono indiziati 
di aver preso parte all'ag­
guato di via Fani, accanto ai 
nomi noti delle Br come Cor­
rado Alunni, Prospero Galli-
nari, Franco Pinna. Oriana 
Marchionni e Susanna Ronco­
ni. Ma c'è qualcosa di più, 
Una testimone riconobbe nel­
la foto di Adriana Faranda 
la terrorista che la mattina 
del 16 mar/o era a via Fani 
a bordo di una motocicletta. 
Si disse anche che era stata 
probabilmente lei ad acqui 
stare in un negozio del centro 
i cappelli e le divise dell'avia 
zione civile usate nell'aggua­
to da alcuni brigatisti: anche 
in questo caso la commessa 
fece un riconoscimento foto 
grafico. 

Ma non tutte le test imo 
nianze combaciavano e i giù 
dici inizialmente emisero un 
mandato di cattura contro la 
donno senza dare eccessiva 
importanza al ruolo che ave­
va avuto nell'azione terrori­
stica. Un mandato fu spicca­
to all'epoca anche contro Va­
lerio Morucci mentre torna­
va alla ribalto (per poi scom­
parire) anche il suo vecchio 
amico Libero Maesano. 

Gli investigatori hanno .seni- i 

pre sospettato che ad Adria 
na Faranda fosse stato affi 
dato l'incarico di curare 1' 
aspetto logistico della colon­
na romana delle Br e che fos 
se usata per il « recluta­
mento ». Nel maggio del '78 
il suo nome torna a galla per 
l'acquisto di un appartameli 
to (ancora da perfezionare) a 
via Albornoz. nel quartiere 
Aurelio che i giudici ritengo 
no fosse destinato ad essere 
trasformato in un covo. Ala 
tracce la Faranda ne lascia 
diverse: nel covo di via 
Negroli a Alitano ad esempio. 
Si è anche detto che fosse lei 
la donna che spesso frequen­
tava l'appartamento di via 
Gradoli. una delle centrai; di 
retti ve delle Br <i Roma, rio 
ve viveva LUÌL'Ì Aloretti. 

Ala l'attenzione degli inqui 
renti è tornata ad appuntarsi 
sul nome della donna dopo 1' 
assalto armato contro la se 
de della DC romana. Tra i 
pochi riconoscimenti ci furo 
no appunto quelli di Franco 
Pinna e di Adriana Faranda. 
Sarebbe lei la donna bionda 
entrata per prima nel palaz­
zo di piazza Nicosia chieden­
do una falsa informazione e 
quindi dando il via all'assal­
to. 

Usato dai neofascisti per gli ultimi attentati dinamitardi 

Nelle cave di Tivoli l'esplosivo del «MRP » 

Nella stessa zona anche la tipografia in cui si stampava « Costruiamo l'azione » voce ufficiale 
dei terroristi — Sull'organizzazione legata a Franco Freda da oggi indaga la Procura di Roma 

Il governo boccia 
la legge per 
favorire il 

voto degli emigrati 
C'è anche chi vuole impe 

dire agli emigrati di votare. 
forse per paura di quel voto. 
Fra questi non c'è certo la 
Regione, che appena una set­
timana fa, ha approvato una 
delibera che stanzia 500 mi 
Moni per favorire il ritorno a 
casa, in occasione delle ele­
zioni. dei lavoratori all'este­
ro. Non c'è la Ragione, ma 
forse c'è il commissario di 
governo sugli atti della re­
gione. che quella delibera l'ha 
bocciata. 

Una delibera — va ricorda­
to — attuativa di una legee 
regionale sulla assistenza agli 

è grave è la motivazione con 
cui il commissario ha blocca­
to il provvedimento: ha detto 
che la delihra è « anticosti­
tuzionale ». Ma non è proprio 
dalla Costituzione che na^e il 
riiritto-dovere al voto? E la 
Reeione voleva earantire pro­
prio questo diritto. 

Due condanne 
per detenzione 

di bottiglie 
incendiarie 

Due giovani estremisti di 
sinistra sono stati condannati 
a due anni e tre mesi di de­
tenzione con il beneficio del­
la condizionale per fabbrica­
zione, detenzione e porto di 
bottiglie incendiarie. j 

Giacomo Fittaiis e Paolo ' 
De Montis vennero arrestati 
nel novembre del '78 sul lun­
gotevere Sangallo durante una 
manifestazione contro il re­
gime dello scià in Iran. La 
polizia sequestrò ai due gio­
vani una busta di plastica 
con sei lattine di birra e ma­
teriale per la fabbricazione 
di ordigni incendiari. 

ro prosciolti in istruttoria per 
insufficienza di prove dalle ac­
cuse di danneggiamento, in­
cendio. radunata sediziosa e 
detenzione di armi, mentre 
per gli altri reati contesta­
ti il pubblico ministero ave­
va chiesto la condanna a tre 
anni e due mesi. 

Ci volevano le ultime bom­
be nella Capitale per ricorda­
re a tutti che il terrorismo 
nero è vivo e vegeto, « rici­
clato» sotto le mentite spo­
glie di un apparato «sinistre­
se » in tutto e per .tutto iden­
tico a quello delle Brigate 
rosse. La conferma è venuta 
in questi ultimi giorni dall'in­
dagine di Rieti sulla centra­
le terroristica legata a Fran­
co Freda, che altro non sa­
rebbe se non l'apparato, rin­
novato solo in parte, del di­
sciolto Ordine Nuovo. Un ma­
nuale intestato proprio con 
la sigla e Ordine Nuovo » di­
sciplina infatti l'attività dei 
militanti in clandestinità ed 
impartisce precisi ordini sul­
le sigle da usare per rivendi­
care gli attentati. Quella del 
« Movimento rivoluzionario 
popolare » è dunque soltanto 
una di queste e gli aderenti 
l'hanno usata cinque volte per 
*«l! n t tnntatS f l i o a m ì f o r H t Ai 

Roma e quello di ieri a Tren­
to. Le indagini di Rieti han­
no permesso anche di appura 
re che l'esplosivo usato al 
Campidoglio, a Regina Coeli. 
in piazza Indipendenza e al­
la Farnesina è tutto Dartito 
dalle cave lungo la Tiburti-

na tra Tivoli e Guidonia. Que­
sto è un elemento imnortau-
te perchè conferma la pre­
senza in quella zona di alcuni 
membri della organizzazione 
neofascista. Il primo segnale 
era partito con la scoperta 
della tipografia di Villalba di 
Cuidonia dove veniva stain 
pato l'« organo ufficiale > dei 
terroristi. « Costruiamo l'azio­
ne». La rivista è uscita cin­
que volte. Cinque numeri di­
versi stampati a distanza di 
pochi mesi con un direttore 
responsabile di destra. Senno 
Tè. e un proprietario presta- i 
nome. Luigi Proietti, ex di i 
Lotta Continua. 

Sergio Tè dopo l'uscita del I 
primo numero ha spedito al j 
Tribunale di Roma (dove la • 
rivista era regolarmente regi­
strata) una diffida ad usare 
ancora il suo nome. Ma nes­
suno ne ha tenuto conto, tan­
to è vero che la pubblica­
zione è uscita regola rrr.cntc 
per altri quattro numeri. I 
Magistrati di Rieti hanno 
messo le nr-ini su quella ti­
pografia a Villalba dopo hi 
scoperta in casa d»ll'ex para 
reatino Maurizio Neri di al­
cune cooie della rivista. E. 
sempre in seguito alle indagi-

Le indagini « guidate » da mille piccoli e grandi particolari 

I tanti segnali e le piste 
che hanno condotto a Prati 
A pochi metri dalla base fu assassinato il giudice Tartaglione - Qui furono abbandonate 
le auto dell'assalto alla DC - In questa fetta di città si mosse il commando di via Fani 

Un palazzone come tutti gli 
altri piantalo proprio m 
mezzo a viale Giulio Cesare. 
tra le case gialle clic si alli­
neano davanti alle vecchie e 
semivuote caserme: e qui che 
la polizia ha individuato il 
covo dei brigatisti, qui eraiu 
nascosti Adriana Faranda e 
Valerio Moriteci, in un ap­
partamento pieno di armi e 
di documenti. Una scoperta 
non casuale, frutto di appo­
stamenti e di p&linumcnli. 
Gli agenti sono andati a col­
po sicuro, sapendo già chi 
avrebbero trovato. Ma le pi­
ste che portavano nel cuore 
di Prati erano molte, i segna­
li piccoli e grandi che indi 
cavano qui una delle basi dei 
terroristi (a saperli * legge 
re >•») non mancavano, e da 
tempo. 

Ora che il covt e stato 
scoperto tanti particolari ap 
paiono più chiari. Ma andia­
mo con ordine: l'assassinio 
del giudice Tartaglione, il ra­
pimento Moro, l'agguato ar­
mato a piazza Nicosia. Tar­
taglione fu freddato nel corti­
le di casa sua, mentre rien­
trava. a viale delle .Milizie. / 
banditi conoscevano benissi­
mo le S-MC abitudini cxl erano 
persino al corrente degli 

spostamenti improvvisi ed 
imprevisti di quella giornata. 
Erano appostati nel giardino 
su cui affacciavano diverse 
scale. Quando il magistrato 
entrò gli si fecero davanti 
armi in pugno senza esita­
zioni: colpi precisi, tutti spa­
rati per ammazzare. I briga 
t'isti fuggirono a piedi, fuori 
dal portone non c'era nessu 
na auto ad attenderli e fece­
ro perdere le loro tracce 
mescolandosi alla gente. 
L'appartamento di Tartaglio 
ne si trova a poche decine di 
metri da viale Giulio Cesare. 
il commando aveva certa­
mente un punto d'appoggio, 
una base nella zona e non 
c'era bisogno di auto per 
raggiungerlo e mettersi al si 
curo. 

Nei 53 giorni del rapimento 
Moro si variò molto di Prati. 
Tra le tante voci, mai con-
fprmnip e mai smontile, che 
circolarono allora c'era anche 
anplla di un aamae in onesto 
quartiere: sarebbe stato la 
miniane dello statista. Unn ». 
potesi come un'altra, certa-
mente, come ovrV" nV"e i"'"e 
abbandonate del litorale. Ma 
la vnrp circolava con arande 
insistenza e in uno * strano » 
fumetto comparso sulla rivi 

sta deli* autonomia » (Me 
tnjpoii) ricostruendo il rupi 
mento si localizzava proprio 
a Prati il nascondiglio dei 
brigatisti il luogo dove si te­
neva segregalo il presidente 
della DC. 

Ma se questa potrebbe es­
sere soltanto una ipotesi 
suggestiva e nulla più, ci so 
no anche altri particolari ben 
più solidi. Prati si trova 
proprio sulla congiungente 
tra Monte Mario e la via 
Cassia. I banditi che agirono 

j a via Fani furono visti fuggi­
re sulla via Trionfale: in po­
chi minuti avrebbero potuto 
raggiungere, con la grande 
* panoramica ». piazzale Ciò 
dio. Uno dei covi usati in 
quell'occasione (e oggi si 
sospetta che sia stelo abitato 
anche da Adriana Faranda) 
era a via Gradoli, sulla via 
Cassia. Certamente i brigati 
sti avevano scelto per agire e 
per dileguarsi la zona nor­
dovest della città. 

Ma ancora più consistenti 
le tracce che portano a Prati 
da piazza Nicosia. Le auto 
usate per fuggire erano state 
rubate, qualche giorno prima 
della sanguinosa incursione, 
proprio in questo quartiere. 
E sempre qui, tra piazza 

Mazzini e via Germanico, so­
no state abbandonate dai 
brigatisti. Si disse allora che 
i terroristi dovevano avere in 
questa zona un garage, un 
box, utilizzato per tenere al 
sicuro le vetture e per 
« truccarle ». Si ricorderà, in­
fatti. che le targhe erano sta­
te falsificate e che nelle due 
* Alfa Romeo » usate dal 
« commando » era stata in­
stallata una sirena simile a 
quella in dotazione alla poli­
zia. 

Molli, dopo l'assalto di 
piazza Nicosia, avevano pwn 
tato gli occhi sul quartiere. 
molti avevano detto o scritto 
che qui si dovevano trovare 
dei covi, dei punti sicuri da 
cui partire e a cui tornare, 
utilizzati dai terroristi delle 
BR. Ora i conti cominciano a 
tornare, ora si sa che una 
delle basi era a viale Giulio 
Cesare. E al centro dell'at­
tenzione degli inquirenti c'è 
anche un garage in questa 
stessa strada: per anni — di­
cono alla polizia — è stato 
abbandonato, lasciato vuoto. 
ma attorno a questa rimessa 
qualcosa si è mosso. Una i-
pofpsi tutta da verificare, che 
richiama in causa vecchi» 
voci, vecchie piste. 

ni che è stato individuato al­
meno uno dei redattori di 
« Costruiamo l'azione », quel 
Sergio Calore (operaio della 
«Pirelli» di Tivoli), uno dei 
capi dell'* autonomia fasci­
sta» e molto attivo nella zo­
na. Lui e qualche altro colla­
boratore sarebbero anche riu­
sciti a rimediare l'esplosivo 
nelle cave della zona: cosi si 
spiegherebbe anche l'ordine 
di cattura spiccato contro Ca­
lore e un altro studente neo­
fascista romano ancora lati­
tante per « costituzione di 
banda armata » e « strage ». 

Una volta individuati gli ele­
menti romani dell'organizza­
zione e il diretto collegamen­
to con l'«MRP» è toccato 
alla procura della capitale 
spiccare questi ordini di cat­
tura con un'accusa tanto gru 
ve. Da oiigi in poi. dunque. 
sarà direttamente il magi­
strato romano Mario Ama 
»- tn - A: V \ O „ — „ 

seguire l'inchiesta che si pre­
senta ancora aperta a nuovi 
clamorosi sviluppi, soprattut­
to dopo la scoperta del car­
teggio tra i neofascisti Iati 
tanti Freda e Saccucci e Clau­
d e Motti, arrestato a Par­
ma 

Ancora caos a S. Pietro 
Udienze del papa più voragine, uguale traffico caotico in 

tutta !a zona attorno a San Pietro. La vicenda, ceti alti e 
bassi, -si ripete ormai da tempo. La « fossa » di via Gregorio 
v II SÌ sta FiparckHuG e un pò di tempo ci vorrà p6r saiìaic 
il « cupola \ oro » de. 

E il ricevimento del papa? Per ovviare ai disagi dei ro­
mani. d! tutti quei cittadini che, purtroppo, per andare al 
lavoro devono passare nella zona, si era deciso di spostarlo 
ai pomeriggio. Le cose, però, non sono cambiate di molto: i 
« pellegrini » infatti arrivano ugualmente la mattina e se ne 
vanno la sera, paralizzando per ore e ore tutto il quartiere. 

A questo punto bisognerà pure trovarne un'altra di solu-
7ione. Che sia. però, un tantinello più adeguata. 

Risorse da scrutatore 
L'avvocato Merolli, candi­

dato de, era stato almeno 
un po' più corretto. Il segre­
tario cittadino della DC, Bec­
chetti, invece non è andato 
tanto per il sottile. Tutti e 
due hanno scritto una lettera-
proclama agli scrutatori. Per 
drre che? « Tante grazie per 
il tuo impegno civile ». E fin 
qui niente di mole. Ma Bec­
chetti non ha resistito, e di 
ringraziamenti ha aggiunto 
anche le raccomandazioni: 
stai attento — dice — e ri­
cordati che a questo compito 
delicato abbiamo proposto 
noi. Noi de, s'intende. E va 
anche più in là. Citiamo te­
stualmente: «La figura del­
lo scrutatore, soprattutto di 
quello proposto dai Partiti, 
assume, infatti, sempre più 
precisi contorni e spiccati ca­

ratteri di rappresentanra $ 
di testimonianza degli ideali 
di cui i Partiti proponenti 
sono portatori ». 

Che vuol dire? Gli scruta­
tori sono cittadini chiamati 
nei seggi a garantire il fun­
zionamento e l'imparzialità. 
Sono nominati (ma Bechetti 
lo sa?} dalle pubbliche au­
torità e non dal «partito 
Stato» de. Quello che è an­
cora più oscuro è come gli 
scrutatori, pubblici ufficiali. 
possano « testimoniare gli i-
deati de ». Non a parole, non 
coi gesti: glielo vieta la leg­
ge. Forse con gli occhi, se 
li hanno azzurro cielo o scu-
docrociati, con le pupile ro­
vesciate da angioloni peniten­
ti. Sarà difficile, ma se si 
allenano di qui a domenica, 
potrebbero ben fare la loro fi­
gura. 

La Corea 
a Palazzo 
Braschi 

A Palazzo Braschi (piazza 
San Pantaleo 10) continua la 
mostra di fotografie e di ar­
tigianato deiia KepuDbiica po­
polare democratica di Corea. 
Resterà aperta fino al 15 giu­
gno, quando alle ore 18 sarà 
conclusa da un programma ci­
nematografico sulla Corea. O-
rari d'apertura: dalle 10 alle 
13 (tranne il lunedi) e dalle 
17 alle 19,30 il martedi. giovedì 
e sabato. 

Nuovo centro 
di igiene 
mentale 

Oggi alle 17,30 11 centro di 
igiene mentale della provin­
cia di Roma inaugura la se­
de di un nuovo centro pres­
so la I circoscrizione a S. 
Gregorio al Celio. All'Inau­
gurazione prenderanno par­
te l'assesore provinciale al­
l'assistenza psichiatrica, Nan­
do Agostinelli, e il presiden­
te della prima circoscrizio­
ne Carlo Tani. 

Forchettone e forchettine 
Cartoncino bianco. « Ho­

tel Excelsior » stampato 
in oro e in rilievo, roba da 
signori. Infatti: è l'Unio 
ne Cristiana Imprenditori 
Dirigenti che organizza un 
pranzo (pardon: un incon 
tro conviviale) con An-
dreotti. O forse è An-
dreottt che offre un lauto 
convivio ai dirigenti indu­
striali. Chissà? Loro sono 
signori, e in queste cose 
non 51 sa mai chi paga 
(noi). 

Citiamo dal menu: nidi 
di taglierini excelsior. fi­
letto di manzo arrosto al 
barolo, funghi trifolati. 
patate nm-ciola, spinaci al 
burro T-r. h r , l . .4 j > , • . ' • 4 * f * - * « * . * * * / 

fé (e si ci vuole, dopo un 
tal incontro con Andreot-
ti>. Vini: Soave Bolla, 
Chianti Nozzalc. 

Hotel Excelsior. tre gior­
ni dopo. La scena si ri­
pete. ET quel poveraccio di 
Giancarlo Abete (quello 
che « e un cattolico, è un 
giovane, e non è iscritto 
alle correnti ». come dice 
lui, ed è dell'Unione indu­
striali specifichiamo noit. 
che — dopo il convivio di 
Andreotti — non vuol es­
sere da meno. Però sul­
l'invito non ci ha scritto 
niente. Solo la data e. 
naturalmente, il menu. 
Leggiamo: prosciutto, bre 
iota e ruc 

glierini excelsior. escalopes 
con carciofi, legumi di 
stagione, soufflé freddo al 
Grande Marnier. biscotti 
ni. caffé. Abete è un uo­
mo d'affari: gli piace la 
tanaibile, verificabile, con­
creta e digeribile, forza 
di certi argomenti. 

Diverso il destino, anzi 
il festino degli elettori di 
Carlo Mastrantuono, can­
didato PSDI che così ha 
raccontato al Messaggero: 
« L'altra sera sono stato a 
cena con dieci militanti 
della sezione Trionfale del 
PSDI. Alla fine abbiamo 
fatto alla romana. Mi sa 
che ho fatto una pessima 
figura ». 

Così fan tutti (i de) 
« Fi» ria'.le 7 del mattino 

i miei collaboratori mi te­
lefonano per chiedere in­
terventi urgentissimi: pra­
tiche da spingere a tutta 
forza, posti da trovare 
Dello stesso tipo ma pm 
consistente è il rapporto 

con i grandi elettori. Il 
candidato fa finanziare 
un'opera pubblica, orienta 
un insediamento industria­
le. trova il posto a un pa­
rente e ti sinaaco. l'indu­
striale, il segretario di se­
zione gli garantiscono pac­
chi e pacchetti di refe­

renze. Anche i miei pro­
pagandisti sono m gran 
parte persone che ho "si 
stemato" o che sperano di 
essere "sistemate" in futu­
ro ». (Da una dtchiarazio 
ne di Angelo Picano. can 
didato de, al « Messag­
gero »>. 

Intanto ruba sui centimetri 
Riceviamo per posta la 

pubblicità elettorale di ta-
'e Penelope Pasq. (Pasqua­
le?), n. 49 della lista de. 
Un cartoncino: da una 
parte c'è l'invito a votare 
per lo stesso Pasq e per 

Darida. Dall'altra c'è un 
calendarieilo i deli'anno in 
corso) e un piccolo deci 
metro. Utile, non si sa 
mai. Solo che — abbiamo 
scoperto — il decimetro 
« dice le bugie ».* ovvero. 

per ogni centimetro si 
.< mangia » un millimetro. 
Ruba, insomma, come si 
dice in gergo. Particolare 
significativo e inquietante. 
Se questo Pasq. fa così 
coi centimetri... 

I soliti assenti ingiustificati 
Parlare alle conferenze 

stampa deve essere uno 
sport molto in voga nella 
DC. Difatti giorni fa da­
vanti ai giornalisti in piaz­
za Nicosia a discutere del 
PPA t de c'erano tutti. 
Peccato invece che l'altro 
pomeriggio nessuno di loro 

si sia presentato alla riu­
nione della commissione 
consiliare all'urbanistica. 
L'ordine dei giorno era: 
PPA e piano di investi­
menti. 

Gli esponenti scudocro-
ciati avevano lanciato su 
questo parole di fuoco, cri­

tiche durissime. Era l'oc­
casione migliore per par­
larne con tutti i partiti. 
Ma evidentemente non gli 
interessa. Si sa, le com­
missioni si riuniscono nel 
chiuso di una stanza e 
non fanno «campagna e-
lettorale ». 

Lo proprietà dello clinica costretta a fare marcia indietro 

La «194» non si tocca: a Villa Verde 
gli aborti si continueranno a fare 

La decisione presa senza nemmeno aspettare la notifica ufficiale della «sentenza» 
Una combattiva assemblea delle donne del consultorio - Ogni manovra sarà denunciata 

fpiccob cronacar) 
Lutti 

I 

Gli aborti a Villa Verde 
si continueranno a fare e i 
ricoveri non saranno blocca­
ti nemmeno un solo giorno. 
La proprietà della casa di 
rum nr'vptq p «Tata costret­
ta. in sostanza. « ritirare il 
provvedimento di sosp?nslo-
ne dell'applicazione delia leg­
ge, preso in modo del tut­
to arbitrario due giorni fa. 
Non solo: la minaccia, ri­
volta all' ente ospedaliero 
Trionfale Cassia, di ricorre­
re alle vie legali qualora In­
sistesse nel volere effettuare 
gli aborti, si è ritorta contro 
gli stessi che l'avevano lan­
ciata, ovvero contro i padro­
ni di Villa Verde. Anzi pro­
prio questi ultimi rischiano 
di incorrere in due reati gra­
vissimi. Se rifiutassero di ri­
coverare una donna che si 
presenti con il certificato per 
l'interruzione di gravidanza 
potrebbero essere incolpati di 
« interruzione di pubblico ser­
vizio » ed esercizio arbitra­
rle delle proprie « ragioni »-

Ma veniamo alla cronaca 
della giornata di ieri con­
trassegnata dalla combattiva 
presenza delle donne del con­
sultorio che si sono riunite 
in assemblea nella clinica Al­
l'incontro hanno partecipato 
anche I compagni Merletta e 
Perucci. Cominciamo dalla 
mattina, quando la proprie­
tà della Casa di cura ha fat­
to affiggere in una bacheca 
l'avviso della cessazione del­
la convenzione, motivato dal­
la sentenza del collegio arbi­
trale al quale era ricorsa. Al­

l'annuncio è seguito il pr'-
mo provvedimento immedia­
to: il personale che Tento 
ospedaliero aveva inviato a 
Villa Verde, distaccandolo 
da' f^n Filippo fin <wtifu-
zione delle suore che aveva- ' 
no abbandonato i reparti ap­
pena cominciarono i primi 
aborti) è stato invitato a 
tornarsene nella propria se­
de. Insomma, la propr.età i 
della clinica ha preso una i 
decisione, prevaricando to- J 
talmente l'ente ospedaliero, 
l'unico che. Invece, ha il 
compito di decidere il trasfe­
rimento del proprio perso­
nale. 

Ma le prevaricazioni e gli 
arbitrii, non si fermano qui. 
L'intera manovra, ovvero la 
decisione di bloccare l'appli­
cazione della • 194 ». sbarac­
cando il reparto in cui si ef­

fettuavano gli aborti, è stata 
presa illegalmente. II provve­
dimento del collegio arbitrale 
infatti (chiamato a decidere 
se la convenzione fra la cli­
nica e l'ente ospedaliero si 
potesse ritenere 6 meno con­
clusa) non è stata ancora re­
sa ufficiale, né tantomeno è 
stata notificata. Non è suffi­
ciente. perché la decisione 
sia operante, che solo i padro­
ni di Villa Verde sappiano. 
in via ufficiosa, che il colle­
gio ha stabilito (ma tutto è 
ancora da verificare) la ces­
sazione del « contratto r>. 

Dunque, in primo luogo a 
Villa Verde gli interventi con­
tinueranno. almeno fino al 
momento in cui un ufficiale 
giudiziario non andrà a no­
tificare la « sentenza ». E an­
che in quei momento, se in 
clinica si dovesse presentare 

Assemblea al Cavour dopo 
l'attentato all'insegnante 

La risposta degli studenti all'attentato contro un'insegnante 
iscritta al PCI del Cavour è stata immediata. Ieri mattila si 
sono riuniti io assemblea insieme ai giovani delle scuole del­
la prima circoscrizione, ai rappresentanti dei distretto scola­
stico e della sezione sindacale. All'Incontro era presente an­
che la compagna Lina Clufflni assessore provinciale alla pub 
blica istruzione. Hanno preso la parola, oltre a Giuseppina 
Cozzi, la professoressa presa di mira dai teppisti, anche nume 
ros« insegnanti e studenti. E ieri, per la prima volta, dopo 
due anni di violenza degli autonomi, di minacce e di provo 
ca7ioni, tutti hanno potuto parlare, esprimere la propria opi­
nione senza il timore di essere aggrediti. 

una donna munita di certifi­
cato di gravidanza, l'ammi­
nistrazione non potrebbe, per 
legge, rifiutarsi di sottoporla 
ad intervento per l'interru-

• zione della '"•avìd-inEL Ma 
non basta. Nel reparto non 
deve essere toccato nulla, né 
il personale deve essere osta­
colato in alcun modo nello 
svolgimento del proprio la­
voro. In caso contrario, e qui 
i compagni Marletta e Peruc­
ci e le donne presenti in as­
semblea sono stati chiari e 
fermi. la proprietà di Villa 
Verde sarà denunciata all'au­
torità giudiziaria. 

Nell'incontro che si è svol­
to ieri pomeriggio fra i rap­
presentanti dell'ente Trionfa­
le Cassia e te donne, è stato 
discusso anche un altro pro­
blema. legato all'apertura del 
reparto di ostetric'a e gine­
cologia al San Filippo Neri. 
per 11 quale sono stati già 
stanziati 660 milioni. Le don­
ne del comitato di gestione 
del consultorio della XIX cir-
coscrizlone hanno chiesto che 
ti nuovo reparto entri in fun-
«sione entro il 30 giugno. Per 
quella data. Infatti, a Villa 
Verde non ci sarà più la « ma­
ternità » visto che scadono 1 
termini della convenzione. 

n punto è. dicono le donne. 
che quel nuovo reparto deve 
««ere attrezzato fin dall'Ini-
rio per interventi abortivi. 
ma anche par Trattazioni gi­
necologiche e ostetriche. E 
questo per evitare che al 
San Filinoo si crei un ghetto 
per aborti. 

E' morta Mariangela Riola 
madre del compagno Antonio 
Tozzetti. Ai familiari le con­
doglianze della sezione Ma 
gliana Nuova e dell'» Unità ». 

• V * 

ET deceduta la compagna 
Giulia Alese, iscritta alla 
sezione Tufello. Ai familiari 
Is più fraterne condoglianze 
della sezione e dell'* Unità ». 

! E' scomparsa Elena Filon-
nia. Ai figli Franco, Enrico 
e Vincenza i compagni di Al-
berone e dell'»Unità» invia­
no fraterne condoglianza. 

• • • 
E' morto nei giorni scorsi 

il padre del compagno Franco 
| Mirino, dirigente della sezio-
• ne sindacale CGIL della sede 

provinciale 1NPS di Roma. I 
compagni esprimono il loro 
fraterno cordoglio al com­
pagno Franco ed alla sua 
famiglia. 
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